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Trucchi 
di bilancio 

Sull'impostazione del bilan­
cio statale ci sono stati, que­
st'anno, seri litigi in seno al 
governo. Non erano tanto due 
linee di politica economica in 
contrasto, quanto due lìnee di 
propaganda elettorale. Biso­
gnava presentarsi aU'elettura 
to come il governo dei < gran­
di investimenti sociali >, delle 
centinaia di miliardi stanziati 
(sulla carta) per i disoccupa­
ti e per le aree depresse, op­
pure era meglio presentarsi 
^otto la veste dei < saggi am­
ministratori >, i quali proteg­
gono il risparmiatore e di­
fendono la moneta? Quale 
delle due demagogie sarebbe 
-.tata la più producente? De 
Gaspen ha pencolato un po', 
quindi — come fa regolar­
mente da alcuni anni — ba 
dato ragione al ministro Fel­
la, sostenitore della feconda 
tesi. E' noto che il ministro 
Pella «s i è fatto la faccia > di 
intransingente difensore dellu 
lira e del pareggio del bi­
lancio. 

Poiché le spese militari so­
no «state mantenute allo stes­
so livello dell'anno scorso (ec­
co un settore nel quale il mi­
nistro Pella si dimentica di 
difendere la moneta), la an­
nunciata riduzione del deficit 
dovrebbe avvenire in primo 
luogo a spese degli investi­
menti civili e delle tasche dei 
contribuenti. Il governo ri­
nuncerebbe così perfino al 
tentativo di proseguire suila 
\ i a dei grandi inganni ai di 
soccupati, al Mezzogiorno, ai 
contadini, agli alluvionati, 
sulla via delle casse e delle 
cassette. Visto che i mirabo­
lanti programmi non servi 
•\.mo a niente, perchè la gen­
te, purtroppo, ha capito il 
trucco, il governo si presen­
terà alle elezioni con la ma 
-chera austera, rigida, rassi 
curante, di Quintino Sella. 

Quale giustificazione^ ha, 
nei fatti, questo travestimen­
to go\ernativo? La lira, l'eco­
nomia nazionale, sono davve­
ro difese e protette dall'impo­
stazione del nuovo bilancio 
statale? Ahimè, no. Poche ci­
fre convinceranno del con­
trario. 

Innanzitutto, il disavanzo 
La stampa democristiana e 
satellite ha fatto chiasso at­
torno alla riduzione di 80 mi­
liardi nel deficit. Ha cercato 
di far dimenticare che il de­
ficit ufficialmente previsto e 
dì 417 miliardi, una cifra im­
pressionante. E siamo in sede 
di pre\entivo. Anche se la pu­
dica amministrazione d.c. non 
presenta i bilanci consuntivi 
con quella regolarità e quella 
solerzia che sarebbero estre­
mamente auspicabili, è noto a 
chiunque che i deficit previsti 
vengono sempre ampiamente 
superati, sia con le e note di 
variazione » presentate in 
Parlamento, sia per altre mi-
-tcrio*e cause. IJ deficit del­
l'esercizio in corso, previsto in 
49? miliardi, era già salito dtv 
pò pochi mesi a 5">0 miliardi 
ed è lecito prevedere che si 
arriverà alla chiusura a cifre 
ancora più alfe. Inoltre il ini 
nistro Pella continua pcrvica 
cernente a inferire tra le « en 
irate > del bilancio una voce 
-.-aiuti americani'» (questan 
no 50 miliardi) che lui «pera 
ancora di ricevere, nonostante 
le ferme e definitive afferma­
zioni in contrario delle auto­
rità di Wa«hÌnefon. 

Basterà poi accennare a 
"5162 miliardi di debito pub­
blico globale, alla circolazio­
ne monetaria salita a oltre 
1304 miliardi, ai 2400 miliardi 
di « residui passivi > (spese 
impegnate nei precedenti c-
«-ercizi e ancora da effettuare), 
per comprendere in quale 
->rato di governo abbia ridotto 
quella lira che giura di voler 
difendere. 

Né vale la solita obiezione, 
«econdo cui questa situazione 
finanziaria non sarebbe in 
realtà preoccupante, perche 
accompagnata da% una con­
temporanea espansione econo­
mica e produttiva. Dov'è qnc-
~to progresso economico — o. 
per lo meno, in che modo cs-
-o si ripercuote favorevolmen­
te sul tenore di vita della p«»-
polazione — «e i prezzi e Ir 
tariffe continuano a salire 
t vedere, per credere, i boliei-
tinì ufficiali di statistica e le 
deliberazioni del CIP) e se 
le fabbriche continuano a 
^mobilitare, a chiudere intie­
ri reparti, a licenziare? Che 
cosa significa questa «ditela 
della lira > per la massaia al­
la quale non tornano mai ì 
conti della spesa, o per il la­
voratore di Terni, di Torino. 
di Sestri che viene gettato sul 
lastrico, o per lo statale e il 
ferroviere al quale — in no­
me della ridazione del ckficit 
di bilancio — viene cbirs'o 
di < pazientare > un altro an­
no prima di far richieste? Sa­
rà grato a Pella, il piccolo 
contribuente che si sente an­
nunciare, sempre in nome -del­
la pretesa riduzione de! defi­
cit, un ulteriore aggravamen­
to delle imposte? 

Naturalmente c'è • chi que­
sto bilancio piace. C e a chi 
piace come questo governo 

UN EDITORIALE DELLA PRAVDA SULLE DECISIONI DI EISENHOWER PER FORMOSA 

I piani contro la Cina aggravano 
i contrasti tra America od alleati 

Chiara conferma delle previsioni di Stalin - L'Inghilterra ribadisce la sua opposizione ad un blocco 
navale- Forti commenti della stampa inglese - Vasta eco dell'ammonimento di Mao Tse-dun ai bellicisti 

MOSCA, 9. — In un edi 
toriale dedicato alle gravi 
decisioni di Eisenhower per 
Formosa, la Pravda ha de ­
nunciato tali decisioni come 
intese « ad impedire Io ces­
sazione dello spargimento di 
sangue in Corea e ad allar­
gare le proporzioni dell'azione 
bellica in Estremo Oriente ». 

Nelle prime reazioni mon­
diali al gesto americano, la 
Fraudo ha d'altro canto rav­
visato una nuova prova del­
l'esattezza delle previsioni di 
Stalin secondo le quali le re­
lazioni tra gli Stati Uniti e 
i loro principali alleati sono 

scrive che non ci sono dubbi 
circa la « serietà » con cut 
Eisenhotuer e i suoi consiglie­
ri stanno studiando il piano 
per il blocco contro la Cina. 
Il Dipartimento di Stato si 
proporrebbe di presentarlo al­
l'Assemblea dell'ONU, quan­
do essa riprenderà i suoi la­
vori il 24 febbraio. Londra 
aspetta di esserne informata 
da un giorno all'altro, 

Al coro di proteste con cui, 
durante la scorsa settimana, 
la stampa borghese britanni­
ca è andata attaccando gli 
sviluppi della politica ameri-
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«e 
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destinate a diventare sem­
pre più critiche e ostili. 

La Pravda scrive: « Le rea­
zioni nei paesi europei e asia­
tici all'annuncio di Eisenho-
wer, come pure alle richieste-
ultimatum di Dullcs per lo 
"esercito europeo " hanno de­
terminato un nuovo aggra­
varsi del disaccordo net cam­
po anglo-americano. E' questo 
l'inevitabile risultato della 
politica di espansione e di 
aggressione attuata dai diri­
genti degli Stati Uniti, una 
politica che contraddice i 
fondamentali interessi vitali 
di tutta l'umanità ». 

La Pravda rileva infine 
che le decisioni relative a 
Formosa segnano lo smasche­
ramento delle promesse pre­
elettorali di Eisenhower. « In­
vece di una cessazione della 
guerra e dell'istaurazione del­
la pace, il -programma di Ei­
senhower prevede l'estensio­
ne delle operazioni aggres­
sive ». 

S8V8TÌ comiMnfi 
ie l la stampa fneiese 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LONDRA, 9. — « Il blocco 
della Cina sarebbe un erro­
re ». disse Eden giovedì scor­
so nel dibattito ai Comuni 
sull'Estremo Oriente, ed un 
portavoce del Foreign Office 
Ha rinviato stamane a quelle 
parole del Ministro degli 
Esteri ì giornalisti che ali 
chiedevano di commentare le 
notizie da Washington, se­
condo cui gli Stati Uniti si 
preparano ad imporre il bloc­
co navale alle coste cinesi. 
Per quanto indiretto, il com-
mentq è suonato inequivoca­
bile, visto il richiamo all 'au-
foritd di Eden e la citazione 
del giudizio del Ministro de­
gli Esteri come una posizione 
definitiva del governo bri­
tannico. 

Il Foreign Office TJO» ha 
finora ricevuto nessuna no­
tifica ufficiale delle intenzio­
ni americane, ma il Times 

Tatti 1 cenpagai dentat i 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA tea* tenuti ad temere 
•trescati alla eedoU odierna 
della Camera. 

caria, in Estremo Oriente, i 
più diffusi giornali della do­
menica si sono uniti con voci 
di eccezionale asprezza. Rey-
nold News scrive, a firma del 
suo direttore, che « il via l i ­
bera a Ciang Kai-scek è il 
segnale che l'America si 
schiera definitivamente dalla 
parte della reazione ». 

Il Sunday Pictorial dedica 
tutta la prima pagina ad una 
lettera aperta ad Eisenhower, 
intitolata: « Ike. ripensaci! ». 
« Caro signor Presidente — 
dice la lettera firmata dal di­
rettore del giornale — i vo 
stri primi diciannove giorni 
di potere sono stati disastrosi. 
Hanno provocato una crisi 
fra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti, hanno accresciuto il 
pericolo della terza guerra 
mondiale— Fbster Dulles, il 
vostro commesso viaggiatore, 
ha percorso l'Europa con in 
pugno un grosso bastone. Il 
suo linguaggio non è stato 
quello di un amico e di un 
alleato, ma quello di un pa 
drone... Non ci lasceremo tra 
scinare in una guerra con la 
Cina, non ci lasceremo spin­
gere per una strada che ren­
de più probabile un'altra 
guerra mondiale ». 

Un altro giornale domeni­
cale, The People, il cui colore 
politico si rispecchia in quat­
tro colonne di veleno antiso­
vietico, distillato ad esalta­
zione di Tito, ha tuttavia nel 
la stessa pagina un editoriale 
dal titolo: * La scelta è tra 
pace guerra », in cui l'alter­
nativa guerra è rappresenta­
ta dalla * sneutralizzazionc di 
Formosa » e l'alrernatica pa­
ce dalle rinnovate proposte 
di tregua in Corea, avanzate 
da Ciu En-lai. 

Le due vie sono state chia­
ramente indicate nel corso 
della settimana, si legge nello 
editoriale del People: « L a 
prima quando Eisenhower ha 
deciso che l'America non 
tratterrà più le forze del 
Kuomindan dall'attaccare la 
terraferma cinese; la secon­
da quando, a Pechino, il Pri­
mo Ministro Ciu En-lai ha 
proposto una immediata tre­
gua in Corea. Molti ameri­
cani penseranno che l'ima 
cosa è stata la conseguenza 
dell'altra e si vanteranno che 
l'offerta di pace di Pechino 
è il -Mimo frutto della loro 

nuova politica di durezza. Sa­
rebbe rovinoso incoraggiare 
pretese tanto assurde... La 
proposta cinese schiude la 
speranza che la guerra di at­
trito in Corea possa final­
mente finire, e sbatterle la 
porta in faccia vorrebbe dire 
sabotare tutto quanto il la­
voro delle Nazioni Unite per 
la pace ». 

71 commento del People ri­
flette quella che è stata la 
istintiva reazione di buon 
senso del pubblico inglese a l -
l'offerta di Ciu En-lai e al 
fatto che Mao Tse-dun l'ab­
bia ribadita, ponendo dietro 
di essa tutto il proprio peso 
di capo della Nuova Cina. 

Espressione diretta del sen­
timento popolare, è la prote­
sta formulata stasera dallo 
Esecutivo sindacale dei -mi­
natori della Scozia, per il pia­
no americano di impiegare 
contro la Cina a Lo scredita­
to gangster Ciang Kai-scek ». 
L'Esecutivo scozzese defini­

sce la decisione di Eisenho­
wer una minaccia per il po­
polo britannico e per tutti i 
popoli che amano la pace e 
chiede la immediata tregua 
in Corea, il ritiro delle trup­
pe straniere dal territorio 
coreano e una riunione del 
Consiglio di sicurezza con lo 
intervento della Cina popo­
lare. 

Vorrà la diplomazia inglese 
tradurre in qualche iniziativa 
pratica il suo euideiifc desi­
derio di creare una alternati­
va di negoziati al corso cata­
strofico che gli Stati Uniti 
sembrano decisi ad imprime­
re alla situazione in Asia? 
Il laburista Hughes ha chie­
sto oggi, ai Comuni, se Chur­
chill si proponga di fare qual­
cosa per rendere possibili 
quelle trattative ad alto li­
vello fra le grandi potenze 
che Stalin, ancora una volta, 
ha suggerito nella sua Inter­
vista al N e w York Times. 
Churchill ha risposto, con pa­

role alquanto enigmatiche, litica del governo in A s i a » 
d i e « bisogna cercare di coni 
prendere la situazione gene­
rale, mano a mano che essa si 
sviluppa »; ma ha ritenuto ne­
cessario aggiungere, con più 
chiarezza: « E' ovvio che so­
no sempre pronto a conside­
rare qualsiasi proposta che 
sia effettiva mente capace di 
ridurre la tensione inrerna-
zionalc ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Nuove armi USA 
a Ciang Kai-scek 
TOKIO. 9. — Al Quartier 

Generale della marina a m e ­
ricana in Estremo Oriente è 
stato annunciato questa not ­
te che la Settima Flotta « è 
pronta a qualsiasi ulteriore 
compito che possa esserle as­
segnato in conseguenra dei 
recenti mutamenti della po-

Mentre il generale Oun 
stead, preposto agli aiuti a-
mericani ai satelliti, è ripar­
tito da Formosa per gli Stati 
Uniti, recando le richieste di 
Ciang Kai-scek, viene riferi­
to fin da ora che « quattro 
navi da guerra di nuovo t i ­
po, equipaggiate per l'impie­
go di proiettili teleguidati, so ­
no pronte ad unirsi alla Set ­
tima Flotta in un avvenire 
assai prossimo 

Dal canto loro, fonti di 
Taipeh (la sede del « g o v e r ­
no » fantasma di Ciang) rife­
riscono che l'aviazione del 
Kuomindan sarà dotata e n ­
tro due mesi di una squadri­
glia di caccia americani a 
reazione, in aggiunta ad altre 
squadriglie di aerei di tipo 
classico. Viene insomma con­
fermata apertamente l'inten­
zione americana di parteci­
pare attivamente alle opera­
zioni aggressive che costitui­
scono il programma di Ciang 
Kai-scek. 

Un ti È*a h* e: 
il referendum 

t 

di UMBERTO TERRACINI 

Ripiegando dalla « truffa alla 
Costituente » — che era materia 
da codice — al « mistero dello 
art. 75 > — che è soltanto un ti­
tolo da romanzo giallo — nel­
la ricerca di un'uscita dall'im­
passe polemico nel quale inusi­
tatamente aveva compromesso e 
la sua prudenza e la sua garba­
tezza, l'on. Andreotti ha toccato 
un tasto pericoloso. Che tale è 
l'avvicinamento da luì compiuto 
di chi avesse cambiato avviso 
circa l'utilità e l'impiego di un 
certo determinato strumento giù 
ridico a chi si fa oggi lecito « per 
mutate visioni politiche » di chic 
dere e preparare la manomissio 
ne della nostra Carta Costituzio 
naie quale essa è. 

Già l'on. Scclba, durante la 
discussione in Senato sull'Ordi­
namento Regionale, aveva soste­
nuto, per confortare della sua 
simpatia gli anti-regionalisti, che 
in materia di istituzioni politiche 
nulla vi è di dogmatico ma tutto 
è relativo. 

L'on. Andreotti va più in là. 
Per lui, infatti, a mettere in for­
se i fondamenti di diritto delia 
Repubblica basta un mutamento 
di visione politica. 

Ebbene, per noi, per me, poi­
ché esiste un patto giurato di po­
polo a presidio della comune 
vita della Nazione, i soli muta-

L'OPPOSIZIONE RIVENDICA IL RISPETTO DELLA COSTITUZIONE E DEL REGOLAMENTO 

Il Senato si prepara alla battaglia 
contro l'urgenza per la legge trutta 

Una schiacciante documentazione sulla insostenibilità dell'urgenza - Gli interventi di Picchiotti, 
Gramegna e Berlinguer alla commissione interni - Oqgi alla Camera il voto per la tredicesima 

Da domani, salvo colpì di 
scena deU'ultim'ora, la batta 
glia contro la legge elettor a 
le truffaldina non sarà l imi­
tata alla Commissione sena­
toriale degli interni, ma si al­
largherà e svilupperà anche 
nell'Assemblea plenaria. I l 
governo, e per esso dieci s e ­
natori democristiani, chiede­
ranno infatti che sia votata 
dal Senato la procedura d'ur­
genza per l'ulteriore esame 
della legge elettorale. Nessun 
dubbio che su tniesta richie­
sta si accenderà un dibattito 
vivacissimo: non solo perchè 
la maggioranza vuole, in tal 
modo, ridurre a un mese il 
margine di tempo di cui la 
Commissione dispone e quin­
di impedire un esame com­
pleto e serio della legge, ma 
anche perchè la richiesta v io ­
la in modo impudente l'art. 
72 della Costituzione e l'art. 
26 del Regolamento del S e ­
nato. Nelle dichiarazioni re­
se al nostro giornale, i l com­
pagno Scoccimarro ha già 
chiarito le ragioni per cui non 
può essere ammessa la pro­
cedura d'urgenza per le leggi 
elettorali: l'articolo 72 della 
Costituzione d i c e espressa­
mente che « la procedura 
normale di esame e di appro­
vazione diretta da parte del ­
le Camere è sempre adottata 

per i disegni di legge in ma­
teria elettorale »; e l'articolo 
26 del Regolamento del S e ­
nato ripete che per le leggi 
elettorali sono « obbligatori 
l'esame e l'approvazione del 
Senato secondo la procedu­
ra normale ». Se le parole 
hanno un senso, è evidente 
che non può ritenersi « nor­
male » una procedura Urgen­
te e abbreviata; e fu appun­
to sulla base di queste consi­
derazioni che il governo non 
chiese alla Camera l'adozione 
della procedura d'urgenza, l i ­
mitandosi a far presente che 
l'urgenza era « in re ipsa », 
cioè implicita. 

Ma poiché la stampa gover­
nativa continua a ripetere, 
come un disco rotto, che la 
Costituzione e il Regolamen­
to del Senato parlano di 
« procedura normale » solo in 
contrapposto a quel tipo di 
procedura che consiste nel 
fare approvare le leggi dalle 

la Direzione del P.C.I. 
confocaia per il 12 

La. Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con­
vocata a Roma, nella sede 
del C, C , per ti mattino di 
giovedì, 12 febbraio e m. 

NONOSTANTE LE INAUDITE PRESSIONI D.C. 

Strappati ai clericali 
due comuni di Alienino 
Vittoria delle sinistre a Forino e Scanipitella 

amministra i soldi dello Sla­
to. ET stato notato con stupo­
re. tempo addietro, come i 
portavoce diretti dei grandi 
gruppi industriali siano stati 
favorevoli perfino al lancio 
del nuoto prestito, mentre in 
genere questi « rastrellamen­
ti > di danaro da parte d'Ilo 
Stato Tengono accolti eoo ma­
lumore nei circoli dei grandi 
affaristi II fatto è che, per 
esplicita ammissione ufficiale, 
i! ricavato di questo prestito 
non servirà ad effettuare nuo­
vi investimenti civili e a erta-
re nuove occasioni di lavoro. 
ma a coprire le spese statali 
per le c r f w w r atlantiche e 

per il finanziamento delle c-
sportazioni. Ed è proprio que­
sta, più in generale, tutta la 
impostazione delia politica 
della spesa pubblica. Polìtica 
che, come è facile comprende­
re, andrà a favore di ristretti 
grappi privilegiati bene ac­
cetti ai comandi della NATO, 
da un lato, e a! nostro Ministe­
ro del Commercio Estero, dal­
l'altro. Ma l'aumento dei i o-
fitti di questi signori non de­
ve assolutamente essere con 
fuso con un reale sviluppo 
dell'economia nazionale. L'in­
ganno delle cifre è durato 
troppo. 

LUCA FAVOLIMI 

AVELLINO. 9 — Nella g ior­
nata di ieri si sono svolte le 
elezioni amministrative in 
quattro comuni della provin­
cia di Avell ino: Forino, Tre -
vico, Venticano e Scampitella. 
I risultati finora noti si rife­
riscono a tre delle quattro l o ­
calità in cui gli elettori sono 
stati chiamati alle urne per 
il rinnovo dell'amministrazio­
ne comunale. I comuni di F o ­
rino e Scampitella sono stati 
conquistati dalle forze popo­
lari. Particolarmente signifi­
cativa la vittoria ottenuta 
dalle forze della rinascita a 
Forino, il più importante cen­
tro dove si è votato ieri. In 
questo comune la prefettura 
e i dirigenti provinciali della 
D . C si erano impegnati nel ­
la lotta elettorale con una 
propaganda massiccia e con 
le pressioni e intimidazioni 
di ogni genere. I clericali a v e ­
vano fatto scendere a Forino 
decine e decine di monaci 
dell'abbazia di Montevergine 
allo scopo di trasformare le 
elezioni in una manifestazio­
ne sanfedista. Ciononostante 
la O.C ba perduto il comune 
e la lista capeggiata dal com­
pagno Adolfo Laudati è risul­
tata vittoriosa. 

Anche a Scampitella l*am-
ministraziooe democristiana è 
stata battuta . . 

A Venticano e a Trevico la 
lista democristiana ha pre­
valso di poco su una lista l o ­
cale formata da uomini in 
prevalenza monarchici. 11 
computo dei voti è ritardato 
dalla difficoltà delle comuni­
cazioni tra 1 centri dove si è 
votato e il capoluogo e dalla 
esistenza di numerose fra­
zioni. 

Commissioni in sede delibe­
rante, e pertanto deducono 
che la procedura urgente sa ­
rebbe tacitamente consentita 
sia dalla* Costituzione che dal 
Regolamento, sarà bene for­
nire l'ultima prova della m a ­
lafede governativa con i d o ­
cumenti alla mano; 

1) Il testo originale dello 
art. 72 della Costituzione, ap­
provato nella seduta del 15 
ottobre 1947 e poi formal­
mente modificato in sede di 
coordinamento, fissava nel 
primo comma il procedimen­
to normale per l'approvazio­
ne delle leggi, prevedeva nel 
secondo comma il procedi­
mento urgente, prevedeva nel 
terzo comma il procedimento 
eccezionale delle Commissio­
ni deliberanti, e infine stabi­
liva nell'ultimo comma che 
« il procedimento previsto dal 
primo comma (cioè quello 
.normale - n.d.r.) non può e s ­
sere derogato per le leggi 
elettorali ». E' chiaro che, s ta­
bilendo l'obbligatorietà del 
procedimento 7iormnlc previ­
sto dal primo comma, l'art. 
72 escludeva esplicitamente il 
ricorso a tutti i procedimenti 
previsti negli altri commi, e 
quindi sia il procedimento 
urgente sia quello delle Com­
missioni deliberanti; 

2) La discussione che si 
6volge al Senato per l'appro­
vazione dell'art. 26 del Rego­
lamento offre poi una prova 
ancor più schiacciante. In ori ­
gine, questo articolo diceva 
semplicemente che, per le 
leggi elettorali, « sono obbli­
gatori l'esame e l'approvazio­
ne del Senato w, c iò ehe a p ­
punto escludeva l'esame e la 
approvazione da parte delle 
Commissioni in sède del ibe­
rante. Ala il senatore repub­
blicano Conti propose che si 
aggiungessero le parole « se­
condo la procedura normale ». 
L'on. Lucifero fece proprio 
q u e s t o emendamento con 
queste parole: occorre stabi­
lire non solo che «cer te l e g ­
gi debbano andare alla d i ­
scussione del Senato in A s ­
semblea plenaria, ma anche 
che debbano seguire la pro­
cedura normale, cioè non 
possano seguire quelle proce­
dure abbreviate che restano 
sempre dirette, ma che sono 
delle procedure, direi, per di-

Il dito nell "occhio 
Missionari e denaro 

Ribattendo malamente ad una 
lettere del compagno Ambrogio 
Dorimi sui dirigenti comunisti 
cmericam messi in galera nel 
«paese deOa libertà*, a Po­
polo cita «i missionari della 
Chiesa che lavorano per anni 
in terre che finiscono per di­
venire la loro patria di adozio­
ne: ve ne sono centinaia che 
affrontano la falera pur di ri­
manere ad alimentare la fede 
dei loro neofiti». 

L'Accostamento non, ci par* al­
latto ptesto. me convincente. Da 
vita pcrte vi sono ccttadàil ame­
rica»* eh* winieiw messi m pa­
lerà nel proprio peate per un 
delitto di pensiero. Dall'altra 
si possono trovar* cosi nerpo-
onosi di preti c/te, in un 
stiantalo, fauno opera di 

ti amai Jsro • • 

può notare la profonda contrad­
dizione tra a caso dei dirigenti 
cor/urnisti americani condannati 
perchè la pensano da nomini li­
beri. e quello dei preti polacchi 
condannati per traffico di vaia­
ta. Non v'è dubbio che. se ai 
preti polacchi fosse stato pro­
posto di scegliere tra la galera 
e il Vaticano, essi acrebbero 
scelto a Vciicano. Se non altro 
per la prospettiva di poter oc­
cupare U poeto lasciato aocunta 
da monsignor dppico. 

• « Mezzanotte era suonata, che 
è apparso Diego Calcagno xa 
carne od osta, a parlar* al mi­
crofono di "la Dama • il ca­
ne". Egli ha detto solo paco* 
parole, ma è stato filli tostami. 
Ha osservato eoe osanno di noi 
• nasco gatto « 

rettissima. Visto che si tratta 
di leggi di particolare impor­
tanza. è bene stabilire che 
esse debbano seguire la nor­
male procedura e non la pro­
cedura abbreviata ». A nome 
della Giunta del Regolamen­
to, il senatore Persico accettò 
q u e s t o emendamento; la 
Giunta del Regolamento lo 
fece proprio, e il Senato lo 
approvò nella seduta del 10 
gennaio 1948. Ed infatti lo 
art. 26 del Regolamento del 
Senato reca oggi le parole 
« procedura normale » per la 
approvazione delle leggi e let­
torali. 

E' dunque indiscutibile, a l ­
la luce di questi documenti, 
che sia la Costituzione sia il 
Regolamento del Senato pre­
vedono per le leggi elettorali 
una procedura che abbia il 
duplice carattere della ap­
provazione diretta da parte 
dell'Assemblea e della nor­
malità della durata della di­
scussione, con esclusione di 
ogni procedura abbreviata e 
urgente. Dal che risulta chia­
ra la gravità che assumereb­

be un voto della maggioran­
za in favore dell'urgenza, 
poiché questo voto sarebbe 
apertamente diretto a infran­
gere la norma costituzionale 
e a sovvertire le leggi interne 
del Senato. 

Mentre ci si prepara cosi 
al dibattito in aula, la Com­
missione degli Interni ha t e ­
nuto ieri la sua terza seduta 
dedicata alla discussione g e ­
nerale sulla truffa elettorale: 
ed anche in questa seduta la 
maggioranza ha taciuto d i ­
nanzi agli argomenti degli 
oratori dell'Opposizione. 

Primo oratore è stato II 
compagno socialista Picchiot­
ti. i l quale ha richiama­
to le ragioni per cui tutta 
l'opinione pubblica nazionale 
giudica una truffa la legge 
elettorale: la D.C. ha infatti 
varato la legge quando si è 
accorta di aver perso la fidu­
cia del corpo elettorale, e ha 
concepito il ricorso al premio 
di maggioranza quando le e l e ­
zioni amministrative hanno 
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UNA BRUSCA ONDATA DI GELO 

La neve a Roma 
sul Vesuvio e in Sicilia 

21 gradi sotto zero in proriacia di Soadrio 

A Firenze la fitrnaU pia fredda deirhrrerao 

Una nuova ondata di gelo si 
è abbattuta su tutta l'Italia, in­
vestendola da nord a sud. non 
risparmiando neanche Napoli e 
la Sicilia, le zone dell'eterna 
primavera atmosferica, 

A Napoli la neve ha fatto la 
sua apparizione un da dome­
nica sera. I più alti ounti della 
città, al Vomero, a PosUupo, 
son rimasti in breve coperti di 
una leggera coltre bianca, men­
tre la temperatura è sensibil­
mente diminuita. Il Vesuvio si 
è tutto ammantato di bianco. 
A Enna, in SiciLa, ieri son ca­
duti circa dodici centimetri di 
neve: la città appariva tutta 
favolosamente imbiancata. 

La neve non ha risparmiato 
neanche Roma, dove ieri sera, 
alle ore 19 circa, s i è presen­
tata eoa una improvvisa fioc­
cata, dopo 8 anni di assenza. 
La temperatura è calata ad un 
minimo di 4 gradi, fenomeno 
anche questo eccezionale per la 
Capitale. 

Abbondanti nevicate sono ca­
dute sulle montagne del Gar­
gano e sul sub - Appennino 
datino per un improvviso ab­
bassamento della temperatura. 
La neve è anche comparsa nelle 
campagne del Tavoliere fog­
giano. La temperatura è di­
scesa al di sotto di zero gradi. 

I foggiani ieri mattina han­
no avuto la sorprasa di vedere 
ammantata di nere la citta. La 
temperatura a Foggia è *c 
nella nottata a quattro sotto 
zero. 

In Calabria la temperatura 
si è nuovamente abbassata. La 
recrudescenza di freddo al è 
accompagnata durante la gior­
nata di ieri a forte vento a ad 
abbondanti caduta 41 

Sulla montagna dell'Aspromon­
te è caduta la neve. 

In Toscana, dalle prime ore 
di :eri. la temperatura si è no­
tevolmente abbassata. 

A Firenze la giornata di ieri 
è stata la più fredda di tutto 
l'inverno. Il termometro ha se ­
gnato infatti meno 7,5 all'ae­
roporto di Peretoia e meno 6 
all'osservatorio JUmeniano. 

Sul litorale tirrenico la tem­
peratura è resa più pungente 
dalle raffiche di vento. 

A Livorno i corsi d'acqua alia 
iferia della città, sono ge-

ti. Anche alla superficie della 
Darsena dei quattro mori ci 
registra un leggero strato di 
ghiaccio. 

A Massa la temperatura e 
discesa a sette gradi sotto sero. 
Verso mezzogiorno è comincia 
ta a cadere la neve sulle col­
line ed anche in citta. 

Nel Nord, l'ondata di freddo 
sta ripercuotendosi in tutta la 
Valle Padana; toccando tempe 
rature sotto zero smora non 
ancora raggiunte 

In provincia di Sondrio, al 
passo del Paschiavo. si cono 
registrati 21 gradi sotto zero. 
mentre a Trento, nel Varesotto, 
e a Brescia, la temperature 
segna una media a l M grada al 
di sotto detta aera. Tessoer*-
ture attrettaoa» rigide ai ri­
ncontrano anche rjelr Appennino 
reggiano, con 10 sotto zero al 
passo del Cerreta La media 
temperatura nel parmense si 
aggira sui • gradi sotto zero. 
Ovunque numerosi corsi d'ac­
qua sono gelati, compreso il 
lago di Varese. 

A Torino sono stati segna­
lati due sotto zero; a Venezia 
l « a «filata» Mano %x 

menti leciti, anzi doverosi, sono 
quelli che vengono dettati dalla 
necessità di difendere questo pat­
to e di osservarlo. 

A questa stregua non posso 
che declinare l'invito rivoltomi 
dall'on. Andreotti perchè io mi 
faccia promotore di una legge 
costituzionale che mena le leggi 
elettorali tra le materie che lo 
art. 7J della Costituzione esclu­
de dal referendum. 

Questa esclusione infatti po­
trebbe essere oggi dettata soltan­
to da un motivo opposto a quello 
che mosse, nell'ottobre del 1947, 
i deputati che la proposero alla 
Assemblea Costituente — tutti 
comunisti — e, presumibilmente, 
anche gli altri che l'accettarono. 
Ed esso era innegabilmente quel­
lo di salvaguardare il sistema 
proporzionale, che era stato pre­
scelto per la elezione della Ca­
mera dei Deputati, dalle insidie 
di una eventuale controffensiva 
reazionaria. 

Spesso, durante ì lavori prepa­
ratori e poi nelle discussioni in 
Aula, s! era parlato in Assemblea. 
Costituente della predilezione dei 
governi reazionari e assoluti per 
gli appelli demagogici al popolo, 
il quale, opportunamente disor­
ganizzato e politicamente dise­
ducato, facilmente si presta alle 
manovre totalitarie dei plebisci­
ti. E nell'introdurre nella Costi­
tuzione gli istituti di democrazia 
diretta, l'Assemblea Costitnente 
si preoccupò di cautelare gli 
aspetti più delicati della vita sta­
tale, gli strumenti più gelosi di 
quel determinato regime demo­
cratico-parlamentare nel quale la 
Repubblica veniva foggiandosi. 

Ma la Costituzione non è un 
testo teorico, desunto da astra­
zioni dottrinarie che trascendano 
dalla realta, sibbene, giustappo­
nendosi a questa, a lei si com­
misura in termini di attualità e 
dì prospettiva, traendone i mo» 
tivì della sua propria sistematica, 
Così, quando gli onorevoli Rossi, 
Grieco, Molinelli ed altri propo­
sero ai Costituenti di sottrarre le 
leggi elettorali all'alea del refe­
rendum, essi non pensavano a 
generiche leggi elettorali, ma a 
quella legge da cui, per unani­
me consenso, l'Assemblea Costi­
tuente aveva essa stessa tratto 
origine e che, per volontà di tut­
ti i grandi partiti rappresentati 
nell'Assemblea Costituente, avreb­
be in avvenire dovuto presiede* 
re alla elezione della Camera, dei 
Deputati delta Repubblica: la 
legge proporzionale. 

Se l'Assemblea Costituente, 
ventitre giorni prima dell'esame 
dell'art. 75, avesse respinto, an­
ziché approvarlo, l'ordine del 
giorno Giolim (« l'Assemblea Co­
stituente ritiene che l'elezione dei 
membri della Camera dei Depu­
tati debba avvenire secondo il 
sistema proporzionale »); se la 
seconda Sottocommissione del Set­
tantacinque non avesse in prece­
denza approvato l'ordine del 
giorno dell'on. Cappi, democri­
stiano, Segretario del suo Partito 
(« la seconda Sottocommissione 
ritiene che le Assemblee create 
dalla nuova Costituzione debba­
no essere elette con il sistema 
della rappresentanza proporzio­
nale e che tale principio debba. 
essere incluso nella legge eletto­
rale anziché nella Costituzione >); 
se l'on. liberti non avesse, quale 
Segretario del Gruppo democri­
stiano, in una dichiarazione dì 
voto, affermato: e Siamo favo­
revoli al sistema proporzionale 
per tutte Je^elezioni»; se l'ono­
revole Piccioni, già Segretario 
del Partito Democristiano e at­
tuale Vice Presidente del Consi­
glio dei Ministri, non avesse so­
stenuto che «come criterio di 
orientamento si dovesse porre in 
rilievo il sistema della rappre­
sentanza proporzionale, che 
avrebbe finito per essere incluso 
di fatto nella Costituzione an­
che senza esplicita menzione »; 
se la legge per la elezione della. 
Camera dei Deputati, a quella 
epoca in elaborazione e poi ap­
provata dall'Assemblea Cosri-
tuente, non fosse stata impernia­
ta sul sistema proporzionale — 
può ragionevolmente, lealmente, 
onestamente credersi e sostenersi 
che Pcscinsione delle leggi elet­
torali dal referendum sarebbe 
stata proposta da alcuni Costi-
mentì e accettata dalla loro mag­
gioranza? 

Uomini polìtici come erano, 
abituati a considerare eoa visio­
ne storica, concreta, armale la 
materia del loro operare e le 
conseguenze di questo, ì Costi* 
menti commisuravano infarti ogni 
loro nuova decisione alle deci­
sioni precedentemente prese, le 
quali mano a mano definivano e 
concretavano le condizioni del 
loro ulteriore decidere. 
_ Ecco perche, per restare fede­

li alla loro posizione del 1947 
in tema di elezioni (che era poi 
la posizione della grande mag­
gioranza dei Cosntoeati), ì co* 
uranisti à appellano oggi s i Re­
ferendum, da rivolgersi ad un 
popolo saldamente organizzato 
ed educato polìocamente sono la 
egida delle liberta conquistate e 
ben difese. Qui si tratta per l'ap­
punto dì salvare 3 sistema pro­
porzionale dalla minaccia di co* 
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